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L'OPINIONE 


1 rinbiaci i 
i faccia sotto! eni si spodisca! il Giornale. 
Ciassenni foglio cont: 5 lui Fitemtò! —Un'‘foglio ‘Arrotrato: cont; 40; 


Giornale Quotidiano 


ri TOTO Verro BA è 
ili ASSOGIAZIONI.: SI RIGEVONO. | TE 
In Firenzé alPUficio ‘del|Giargale, via Ghiballiza; n° 449. 
in ‘Torino alUficio' suconisale dei giornali, via, della Prev Hr 
Pei gere preue i, ci pesi 
arigi, all'Agence:: Mavas, ‘rue’ I. 1. Rowsssra. ni fa Ledda dk 
Delisy Daviesret:Cs Fikel-Lago; Cormbill; a West-Emd È: i 
Cocil Sttaei Strand. pio: 
Lo lettera ed i reclami, deveno essorò inviati, franchi, alla Direzione dell 
Gioruale. — Msn si restitaisegno i mamoscritti. 
Por gli annuazi rivolgersi all'Ufficio generale d'nananzi mei giorgali di 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n na 
Le inserzioni costine. L. A la linea, 
Gli abbonamenti cha! si prendono per l'estere devono pagarsi im oro; 


Per.la solennità della. Assunzione 
di M. Vi, ‘domani’ non sì pub- 
blica. il giornale, 

Firenze 14 Agosto 
rei Sa E II 
LA: \QUESTIONE: FINANZIARIA 
NEL SENATO SRO 

La proposta. di legge per-la liquidazione 
dell’asse ecclesiastico: hac ottenuto !anche 
l'approvazione” del'Senàto: Là maggioranza” 
considerevole thé'le si 'è dichiarata ‘in fa” 
vore. ha confermato le. nòstre previsiohi; 
Però, se sopra 113 senatori, 84 hanno 
votata la. legge;:. rinunciando: a qualungne 
pensiero. dî, addurvi: mutazioni e: migliora» 
menti, agli ‘è perthè-tuttierano persuasi 
più dell'ùrgenza' di ‘non frapporre ‘ostàtoli 
od indugi alla sur esetuzione, che della 
sua perf.zione. 

Questa legge venne fuori dalle discus 
sioni della Camera un po’ maltrattata ; non 
si potrebbe quindi asserire. con fondamento 
di .ragione» che . non,:fosse suscettibile -di 
emendazione, enon ciiè da dubitare: che: 
il Senato: avrebbe saputo discoprirne.ì di- 
fetti e proporne la correzione, ove il tempo 
o le ‘circostanze politithe non l’avessero 
messo nella posizione di doverla adottare 
senza modificazione di sorta, perchè, mo- 
dificand.la, avrebbe impedito, sino alla 
nuoya convocazione. del Parlamento, l’ope- 
razione di finanza, che il Governo ha bi- 
sogno di compiere ancora di quesl’anno 
per provvedere al servizio dello Stato. 

Questo solo fatto- d’ana legge impor- 
tantissima che.il,S nato è costretto. di vo- 
tare, rinunciando a qualunque emenda- 
mento, affina di porgere al Gov:rno,i mezzi 
di pagare gl’iateressi semestrali del debito: 
pubblico, basterebbe ad apriredigli occhi a 
tutti intorno. ally gravità della situazione’ 
della' finanza; se altri fatti e la perturba- 
zione generale degl’interessi pubblici e pri- 
vati. non ce ne avessero già da molto 
tempo convinti. : 

Pare. anche nel Senato. la questione di: 
finanza non fu esaminata 6 svolta in:tuttà 
la sua ampiezza. I due soli discorsi che- 
abbisno attirata l’attenzione: sono quelli 
dell’on. Saracco e déll’on. presidente del 
Consiglio. L’on. Saracco, da quel'paziente 
esaminatore di’ bilanci‘e sottile‘osservatore 
che è, ha rivelato i pericoli della condi- 
zione” della finanza vd tia profferito il” fa: 
tala essere e. non essere. Ed è una verità: 
Pil credito nizi:nale la più 0 meno pronta 
ristoraziona della finanza è fsccenda di vita 
e di. morte Lo stesso presidente del Con: 
siglio l'ha. riconosciuto, e 56:del non aver 
adottati: grandi provvedimenti che' riparas- 
sero ‘in parte! alla penuria del'‘tesoro e 
riducessero il disavanzo”ha difeso la Ca- 
merà; ‘fu‘atto ‘di’ giustizia. (Boi persistiamo' 
nella nostra “onvinzione, 
isterò l'avesse volato, ah 


ero are iran 


trovato nella 
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VaR) | pscodie i 

‘ha grotib ditelo 

stisia allea a: 1“ 200basrg oi 
‘viliigiatore ‘chio imovendo di Pistoia di 
0 fresche'villite ché sbfi lio 
tini declivi dell’Appetinin se di Ser! 
ravilto, “lo'appressarsi* à alla'stazione” 
di Pieve a pda “deltà 
faroria di Pi PI falla‘ sua 
si a di tl i 6a et 
ì nti a 
Sg tito a d'onde st 
eri dà STAR MPS. 0 DIG £ 
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+ E aan arinena 


nome di Monsummarò, Nelle sue ‘a; 
ha qualche cosa di straordinario che colpisce 


tu ora iPMi- |P 1-d: i 
be'tri | sil avvertono tùtti nelle grandi città. Ma 


È 


Camera una maggioranza disposta a venire 
in aiuto della finanza, associando all’ope- 
raziene di' oredito' ‘alcune disposizioni “di- 
Fette? ad accrescere ‘le entrato dello Stato. 

_Noi ci siamo astenuti. 6 tottavia ci aste- 
ni:mo dal fat. parola dell’ operazione di 
c edito, a .cui il. Governo d: bba accingersi. 
Importando al paese che:’operàzionè rie 
$cai per: bene,\:ci pare che mon‘ vi debba 
esser: dissenso rispetto al contegno che în 
tile cecasione totti i partiti politici hanhò 
ad'assumere. Sè ‘fosse possibile 1’ aiutare 
il Governo perchè l'emissione dei titoli ab- 
bia, pieno successo ,., non ;sappiamo qual 
partito, oserebbe, rifiutarvisi.. Quando: una 
Yiltoria! del gabinetto. reca ‘nn’ vantaggio 
alla finanza; anche i sto più intrattabili 
avversari ne debbono gioire, come re Gia- 
como ‘d’Inghilterra ficeva piRuso 2° soldati 
inglesi che. strenuamente si battevano con- 
tro.i francesi, sebbene questi:fossero di- 
fensori della sua causa e cercassero di ri 
cuperargli il trono. ill 

Ma, se l’aiutare il Governo-con' conbigli 
non' è facile, un®operazione! di credito és- 
sendo! ardia ‘cosa, Che si Prepara nel se: 
greto e col. concorso di una ristrettissima 


schiera dì, uomini competenti, almeno con- | 
viene evitare tutto ciò che. prtrebbe nuo- 


cerle. L’on. presidente del; Consiglio -ha 
perciò avuta ragione di lamentarsi di co- 
loro che adoperano.arti. subdole e.cercano 
di suscitar ostacoli all’'em ssione de*titoli 
a buone condizioni ed. avrebbe fatto an- 
cor meglio se rivelato avesse ‘i partiti 6 
gli uomini politici 0 di finanza che non 
arrossiscono di compiere un ufficio. così 
poco, patriotico. Però. fa. di bisogno. d’evi- 
tare con ogni studio di considerare come 
impicci de? partiti le intrinseche difficoltà 
dell'operazione, le quali sono sempre molta 
in condizioni così poco prospere della ‘fi- 
nanza e del credito, e debbono necessa- 


i Tiamente. aumentare , quando. chi ha da 


condurla a buon fine, è, come l’on. pre-; 
sidente, del Consiglio. ha, lealmente confas- 


'sdto, novizio intali materie. E. sono ap-: 


punto codeste difficoltà che: rendono più 
rigsroso: I\obbligo' di recare 21 Gverno 
tutto: il ‘sussidio che si può perchè le 
vinca. Ci è dî mezzo l'interesse dello Stato 
eidinnanzi ad esso non sappiamo chi vor- 
rebbe esitare un, solo, istante! a prestar 
l’opera. sua. per. l’esito. favorevole dell’ 0- 
pérazione. 

(Nel: Senato «non'* si: poteva. ‘prescindere 


‘ddl. volgere. uno. sguardo! anche alla qui-* 
"stione :.del:corsoi!forzato L'on) presidentà 


délGonsiglio'ba ripetato' che bisogna ' in 
ini ogni modo “bolirlo nell’anno prossimo 
e che nuove” gravezze non si possono im- 


porre al paese, prima che cò. avvenga. Se, 


egli avesse delto che il corso forzato non 


pitendosi togliere finchè le finanze non siano 
in| migliore-.stato,. bisogna: prima adottare: 


i provvedimenti che valgano ad accrescere 
le entrate; sarebbe! stito più’ nel vero. 


I danni gravissimi’ del corso forzato, non 


ll otte di Mensamingno Lava richiamato 
otto. di, Mansummgno Apagrd 
a quale avrai inteso, 


Mente, 0 leltre, Ja; fam 
ta que.{o' nome e, dell 0 
edantare i prodigi o descrivere le - napyrali 
bellezze. Eppoi. n03 lo, irovi tu scritto ia testa 
a Guesto mio, articolo, che. sn di essa.io, ve? 
dunque, se ti 


da,, nel. breve e dilet- 
agg] , 


Darrando»... © 


,Ghe fo 
Ra 
allegra, bargata. di 


ita 


inza che abbiamo 


{di percorrere son, è molta; senza averla mi- 


iat sr la tua b626vo/a attenzioge?: Se-, 


stazione di Pieye | 
forse. all’antico, | 


uscendo da queste, visitando i mercati, in- 
terrogando i piccoli negozianti, entrando 
nelle officine e nelle manifutture, tatti si 
fanno manifesti gl’inconvenienti e 13 per- 
dite da esso cagionate. Non poche cause 
hanno contribuito a. diminuire il capitale 
gircolante in Italia. Le grandi opere d’uti- 
lità:pubblica, imprese; strade ferratajstràde 
«rdibarie, canali, porti, sebbene siano'fatte 
gol concorso” motevolissimo ‘del capitale 
estero, richiederono tuttavia la ‘consolida- 
zione di parte del capitale circolante, del 
paese, che . non.si. riproduce: finchè. tali 
opere inon rechino i benefici, al consegui 
mento de’ quali sono dirette» Ma il’ corso 
forzato quanta: somma'di danaro circolantè 
non ha sottratta al commercio? Tutto ;l 
danaro sonante che nel sécondo semestre, 
del 1866 fa mandato in Francia, era forse 
perspagar de’ debiti? Le. statistiche indi- 
cano qualidifferenza ti fu tra il danaro in- 
Viato: ia Ital'a @,quello’ che ne è- uscito. 
Tale differenza ragguardevole rappresenta 
la ‘somma che fa mandata în deposito al- 
l'estero. Si è calcolato che J'oro e lar 
‘gento monetati ascendeyano-a» 4500 mi- 
l'lioni di lire. Ad.esse; si dovevano! aggiun- 

ilionii di biglietti di banca, 
i 800 milioni. Ora 
si banno700 milioni di biglietti delle va- 
rie banche, ma di monete d’oro e d'ar- 
gento quante centinaia di milioni ne re- 
stano?.Chi. ne abbisogna deve. rivolgersi 
a’ cambiavalute, Esse furono parte. nasco- 
ste, parte mandate: all’estero in. deposito, 
e quanto: Ja scomparsa di ‘tanta somma 
debba recare incaglio alle contrattazioni e‘ 
nuocere a tutti gl’ interessi, non vi ha chi 
noù vegga. Quanto più presto adunque si 
toglierà il corso forzato, di altrettanto si 
«scemerannoi danni a cui è esposta la ric- 
chezza pubblica, impedita. nel suo. svolgi- 
mento. Ma crede l'on. presidente del Con- 
siglio possibile di piego tale provvedi- 
mento  stompagnato da tutti quegli altri 
richiesti per avvicinarci al pareggio, fra le 
entrate è le spose? È 

‘Goncediamò di buon grado che anche 
uni prestito di.250 milioni a condizioni 
‘onerose sarebbe tuttavia. da accettarsi per 
poter rimborsar la Bunca.e'ievar.il corso 
forzato. Però non è un'imprestito di 250 
milioni da se solo; che ‘metterebbe il Go- 
verno in grado di adémpier la promessa 
fatta alla nazione. Se ciò fosse stato ba- 
stevole, perchè non. ha persistito nel chie- 
dere, ua; credito di, 600 milioni anzichè ri- 
durlo; a400.?. Perchè |’ abolizione del corso 
‘forzito: nda fu-prescritta ‘nella:legge stessa, 
che' autorizza l'emissione dei'titoli fratti- 
fori 'il'5'%, e sì è preferito. di presentàre 
un progetto di legge? 

Il perchè è chiaro come la luce del.sole 
in! pien meriggio. Lo stesso presidente del 
Consiglio ha capito. che quando. gli fosse 
stata accordata questa facoltà, non avrebbe! 
potuto raggiuogere ‘lo scopo. L’ Inghilterra, 


‘| quando aveva il corso forzato, l’Austria e 


gli Stati Uniti, che l'hanno, se avessero 
potuto metterci fine con tn imprestito, 


suala, posso dirti che sarà.appena di un chi- 
lometra,, ., |, "É 


£ Ginati a quasto passe, so vog'iamo fermarci 
di Ci to spo panda n0R gate 
‘emo jnut È ‘empo, cl lè essa è opera 
dei bei seco dell'alto jana © va ornata. 
dille pri a 


+ Oltrepissato circa di un miglio l'abitato di 
nà grande pi jattorao alle, 
fue; del mouta, e nella direzione di. mezzo» 
gidrno si i, presso l'ingresso, della ris 
nomata grotte, par un. breve viale che. devia, 
bg n° Sir. da maestra: |)... u 

Un edificio, di modeste apparenze costruito, 
, Tidosss del monte cen. muri ‘e: parimente 
rustco ii pparo dinanzi, sto è destato 
A. Ticsvere 1 bagsanti cha voglieno  dimorare, 
sal Juogo., La rustichezza "i puri (osoral 
mon è, smentita all’interso, essa esprime.in 
l'estensione della pula il garaltere dei- 


tutta 
l'edificio: sembrerebbe che aramenta. 
eri È ca Nenciui, soli vello dare 
ma ai bagnanti che, nel,,s%9 sti- 


bilimento mon, havgi ell’ elegauza e; quelle 
agiaterze che oggi si richiedeno a si trovano 


forse che se ne sarebbero astenuti? Forse 
che non ne avrebbero avvertiti i vantaggi 
che a noi sono così evidenti? Quelle po- 
tenze. non l’hanno fatto, sapendo che sa- 
rebbe stato ‘come pestar l’acqua in un 
mortaio. } 

L'imprestito è un’ operazione di credito 
necessaria per togliere il corso forzato; ma 
quandu'la situazione finanziaria sia miglio- 
Nata e per l’assett) di tutti gl’interessi e- 
gonemici non manchi più che. di. ristabilir 


con poche centinaia: di persone vide par ne- 
cessità scemato immensamenta il numero dei 
cholerici..Il cardinale Altieri cho na è vescoyo 
@ il cui palazzo in Roma fa empito di fuiti 
i preti ed, autorità. del paese, a-sbararzarsi 
dell’ospita caroyana, mosse egli stesso e vel'e 
che,,seco meyessero, per Aibano.i preti, il 
Vicario e i capi del paese. Portò un paio di 
medici, il foraimento di quarto mancava alla 
firmacio, di Albano, ;6 tentò. d’iofondero un 
pòce..di. coraggio. T.rmativi. preti, la, poste 
riapparve intensa; Il municipio scomparve, dal 
capo; sio al’utimo.degli addetti; gli abit: si 


la libera: circolazione. Coloro dunque: che |.nascosero, @ il:cardinale restò solo ad ope-, 
insisterono ‘ed insistono‘ per la pronta ado- | rare!.e si prestò veramente con molto zelo e 
zione de’ provvedimenti di finanza sono in |.cèrità all letto dei malcap.tati; im breve però 
pari. tempo. i più. zelanti. promotori. della, |.fd egli: stesso; vittima del morbo desolante, 


sollecita abolizione ‘del: corso: forzato; nella 
Stessa guisa: che quelli i quali credono 
necessasio di ritardare tali provvedimenti 
concorrono, malgrado tutte le loro: prote- 
ste, a manteneràl uno stato: violento che o- 
stacola, lo sviluppo dell’attività nazionale 6 
cagiona quotidiane perdite a’ privati ed, al; 
pubblico erario. 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘Roma; 12 ‘agosto. — Son ‘molti ‘giorilit che 
non vi ho scritto : ma’ ciresi purlio uno 
scliermo contro i calori estivi della ‘metro? 
poli e inî” recai a diporto con la mia fami- 
gliuola in questi gridini: castelli, ognuno dei 
quali abbabdonava non ‘appena guadagnatelo, 
per l’ènorgie caro dei viveri ‘e degli alloggi 
e perchè troppo infarciti della gente di Roma; 
La rea sorte lunedì mi colidusse in Albano 
doro pàreva*‘che Roma si fosse!tatta traspor- 
tata)*tantera la calca: ‘dei‘nobili ed agiati cit- 
tadini ch'è:ne riempiono le ‘anguste ‘e. sezza 
vie: La' mattina fa ‘tutta una festa. La sera si: 
mormorò di qualche caso ‘di cholera che'fosse 
avvenuto: Me guai a chi me! parlasse o do- 
mand:sso un po’seriamente, Senza coscienza 
come. i previ @el centenario quei viliani non 
volavano sentirne a parlare temendo che per- 
derebbero l'utile di tante. villeggiature; Si 
tenne la\solita (festa. motturna lungo. tatia la 
via dell’Ariccia con suoni; balli.e mangiate dì 
ogui sorta di frutta, 

La.vegaenta: mattina i cisi avvenuti. nar= 
ravansi numerosi: più. tirdi fal palese :che 
dugento.e più casi erano avvenuti eche buoni 
ire quarti. erapo stati. moriali. Ua centinaio e 
Mezza, di morti ia una popelazione di appena 
seicento (case, produssa.in, tutto il paese lo 

| sparer.t0 e. uza indescrivibile, costernazione, 
Non si pensa che a fuggire, Albano ron ebbe 
più legni, uè carrezze, nè carre ti, nè cavalii, 
nè soziari.. Le vie rimasero ingombre di.bauli, 
di camestre, di, valigie. non potute esportare 
sull'ista»ta. Chi, nen ebbe la sorte di avere 
nn mezzo quale di. trasporto si, diede a 
fuggire a piedi. Ovanque urli da; disperati @. 
pei»delori. del. morbo che ipfieriva.0 per,spa- 
vénta degli atiaccaii e dei. moretti, Le cam-: 
pigne furono. popolate di Wivi.e di morti. I 
paesani di Ariccia, di Genzano, di Castello e 
di Marico con vanghe, con fucili, spiedi e 
coltalli.impedivane, l'accesso ai loro psesi: Ja 
turba forsennata e ,ammorhata presa tutta la 
via diRema ; parecchi wi, giunsero» morti in, 
viaggio :.mo!t ss mi,.i fermarono e . morirono 
Jai noit6: je qui. nessuna cautela, nessun preY= 
vèdimeuto per la nostra città. Albano rimasto 


A 


sh tatto il diritto (di esigere, quando, per. va 
bagno, si guaio ire.lire, Eapnre per avere 
ué modelle I 

aén occorre andar melto) lupgi:;daMon;um» 


soddisf:centissime, sotto: tal, rapporte.,, 


entrata; della rinomata grotta: però iananti di, 


dettire, per, accepnarti con, poche; parole, 
storia dalla sua scoperta. 


jactadds che, tegliendo via un sasso, si vasne 
sad aprire.mna buca. per;la quale; eltando 
«Quaiche pietra, si sentì da colora, e 
fubri il tanfo,che; fa. ,un, sasso quando, cade 
pell’acqua. Î 

jGuriognà: di esplorare la scoperta, cavità, 
leto vusi spiasa per, upaynalagevo! 


«sféra, calda, e-vaporosa,che visi respirata. 
‘ridomanga.fiella grotta, di Monenmmana, ore) 


ie cosiffati locali. Vi ba di più ; specialmente. 
nei tepidari) e; camerini, ei, quali i, bagnanti? 
si spegliade a si vestono manca nen. solo 
È 


| raviglia, natarale; ma come un. bagno 


di vapore acquoso adatte a guarire certe in- ‘ 


è 
> 


o blogunza senza, Bonslualla «pulizia ohm sh i 4A: 


di, decenti stabilimenti balzeari, | st 
mano; La vicine t>rme, di. Monteralini, 50n0,| l 


| [Traverso quesi edificio, coli’ impressione,, 
poco, favorevole che,se ne, riceve si. giunge alla | 


“@ltrepassaria, ti domando, un pesata | 


Lavorandosi nela.pendice, mdridionale | del 
mbnte Monsumano, per cavar' pietra da calca, |;, 
ran, di | 
Questo fatto, bastò ALARE; la. 
via €, 
riferì, mirabilig. sul, suo aspeito;.suì.laghetti 
che ne ricoprivaro, i bassi fondi e, sull'atmo- |, 


—benspresto;e si,divulgò ron, solo; come n f 


inferimòpesmori. La veilova di Ferdinando di 
Napoliye: melte persone della nobiltà romana 
wtorendo di chiolera. confermarono una volta 
di più -Vesistenza® d'una malattia che venta 
in Ruma dal imese:di sprie 6 negata con ì- 
niqua pertizacia dall’ostimateaza deì preti quasì 
fino al preserte, ora disgraziatamente si trova 
diffusa ed estssa in tutti ipaesi dello St:to. 
Castello, Ariccia e Ganzano hanno puro 
@isî, a malgrado dell'aria purissima, i-lorò 
casì ti cholera. Tivoli, Subiaco ; Palombara; 
|) Valmontone coi ero circondari sono. *gual-. ; 
|Drhente ‘inestati. Paesi tenuti s0vza'cura hanno 
tatti; ‘cvme Albano; assoluto! difetto di cessi e 
di fafrine. Ogni escremanto! è: gittato/dalle fi» 
finestre sulle vie, ove rimane finchè 0 il.sole 
neabbi: operato il'distroggimento per sezzo 
della diseccazione, ‘0 l’acqua ne abbia disperso 
6 molecole. E tatti sanno quanto sia pestifero 
® contagioso il miasma. eszlaute dagli escre- CI 
menti dei cholerosi, Egli è a questo sistema 
v di sozzure. che, i medici attribuiscoro il luv go 
durare della: malattia nei vicini paesi. Ma i, 
Comuni non-possano spendera un soldo senza 
esservi. autorizzati! dal prelato delegato: della 
provincia, e codesti magistrati impediscono 
ogni spesa d’atilità' focate per’ mungere le 
Cemusi quando si voglione spese di feste ia 
onore del Pipa-re, come avviene da oltre tra 
lostri due, quattro, 0, dieci volte all'anno, Il 
Manicipio. stesso di Roma è cestantesente ay- 
versato.ia ogni cosa ‘che riguardi spsse non. 
dirette ‘a qualche festa pel Papa-re. Da tanti 
mesi'che insiste per aver disponibile un po 
di denaro onde seccorrere .6 case poveris+ 
sim. colpita dal cholera, fornire medicimali e 
cibarie a chi, per mancanza di ciò è costretto 
pal soccoribera. e. migliorare, an. po’ la. condi- 
zione dei rioni. più,povari. e specialmente del 
claustro israelitico, sinora. mulia. ha :o!tenuto, | 
nè ‘l’otterrà mai certamente. Si ha un'immensa | 
gelosia che «il Monicipi» faccia del-bene al 
paese, eil Governo lo combatte costaatemente | 
senza avere sImeno la carità di far esso ciò | 
che è più urgente, Ia Ghetto vi hanno staa- | 
zacce, di otto o dieci piedi cubi ove la notte | 
si ricoverane, cinque, o.sei. disgraziati a der- |. | 
| 


mire: suìla nuda: terra senza, Memmanco un 
«po”d’acia che «non» sia quella di altre stan- 
zucce ugualmente piccole e piene di melti al- 
stri disgraziati : @ lo' stesso in altra contrada 
di Cristiani. Tatti milioni spesi e introitati per 
la faresa solennità del centenario e nulla al 
Municipio, pel soccorso di tante famiglie in- 
digentissime. straziate.. pure dal choiera, Se 
«qualche centimaia di lire i. diari di qui strom- 
bazzano! elargite: dal Papa. ai parroci. pei 
bisegmesi; duna stranà ed atrocissima ironia. 
La limosina del parroco, se t'gli qualche rara 
ecceZiorie, Lon soccorre il bisoguoso, ma si 
converte în preizo 0 di spimaggio o di di- 
sonestà, Qui pertanto, so il cholera non au- 
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menti, è è Uispetlo di (ulti gli sforzi passati 
e preseati del Governo. Girano ovan'que i 
legni cha haano, trasportato @ traspurtano i 
malati o morti o mrenti per chelera ; risie- 
dono ia piazza senza nessuma cautela, senza 
nemmanco essere saffumicati. Nele fontane 
pubb.iche sì lavano iadistintame;to le bisa- 
cherie anche dei chelerosi. Ieri tutte ie robe 
della vecchia regina di Napoli sona state aspor= 
tato da Albano nel palazzo a piazza di Veue- 
zia in Roma, e quivi soltanto assoggeitata al 
suffumigi depo parcitsa tania via anche mel- 
l’interae della città. : 

Si permette ai curati il trasporto dei cho- 
lerici im chiesa-e per Roma-quando il morto, 
essende di ricca fam'gla, può dere al curato 
il mezio di wa maggior lucro pel titolo di 
processione: è di ‘asseciszione alla parocchiò, 
Dieitamente al cimiterio' nello sepolture ap- 
psrtate ad ‘empite ‘di calce non vaaso che i 
cadaveri ‘di ‘coloro ‘che i parrochi chîamalo 
mottacci, disia ‘che nom lasciàto grisse ric- 
ehoizze da parteciparne il curato e la sua 
turba. P 

Il cardinale Antonelli ha visto spento ia AF 
tieri un forte riva'e, il più temuto camerati 
dell'antico pattito merod ario, di cui ora non 
resta in piedi che l’ultimo eo mons o 

agretti: e questi è per pord:re egual 1n- 
at so in luogo del posto che ha potuto 
sinéra conservare di presidente del tribusale 
della Consulta riesce, come pare al cardinale; 
di imbucarie uditore del Papa invece del de> 
funto mensignor Orlandini che aveva quella 
carica tutta interaa di palazzo e affatto segre=. 
gata dalla macchina governativa. Il.che acca- 
desdo tulti' sarebbero stati tolti chi in an 
mod» e chi nell’ altre gli autori della rovina 
del comm; Fasti, amico e gontiluomo d1car= 
dinale. 
————_EAÉORNSISZIII 

Il Ministero. di agricoltura e commercio 
pubblicò la seguente circolare agli agenti del- 
l'Amministrazione forestale dello Stato intesa a 
stabilire una tabella rigorosamenle esstta dei 
servizi degii agentì forestali. la quale debba 
esséra il fondamento agli avanzamenti futuci. 
Sarebbs de:iderabile che tutte le amminsira» 
zioni si decidessero: alla stossa eperazione, 
prelinsinire se vuolsi.osserrare ia giustizia ed 
escludere ii favoritisme: 


In su i primordi del 1865 fa distribuita a cia- 
seua Ufficiale forestale una copia della' tabella 
di anzianità di tutti i singoli componenti della 
amministeszione. Precedeva siffatta tabella una 
relazione mella quale erano nettamente enun= 
ciati i criteri che ‘avevano servito: di base alla; 
classificazione, e quantunque quest’ultima fosse 
staia eseguita da una commissione di al.i fua- 
zionari ben noti per )a loro diligenza, integrità 
e devozione. agl’interessi dell’ amministrazione 
forestale, pur nella tema che si fosse potuto in- 
volontariamente încorrere in qualche errore che 
potesse ledere i diritti di qualcuno, fu, con ap- 
posita circolare, lasciata ampia facoltà a ciascun 
agente di' porgere quelle rimostranze che avesse 
credute, purchè fossero corredate da documenti, 
Ciò deve avere convinti gli agenti forestali che 
se da un'lato pretendo da essi instancabile ope- 
rosità ed indiscutibils onestà, sotto pena dell’im- 
mediato licenziamento dal corpo, dall'altra ho a 
cuore di circorsidare di tutte le maggiori garan- 
zio i loro diritti, sì che possano calmi e fidenti 
attendere al disimpegno dei loro doveri senza 
tema'che l’intrigo di qualcuno; il patrocinio di 
qualche altro o un deplorevole favoritismo, fari 
ad essi meritate promozioni, o tronchi in. fiore 
le speranze del loro avvenire. 

Era mio intendimento. di completare l’opera 
determinando altresì le notme degli avanza- 
menti e i requisiti che si sarebbero richiesti per 
far parte dell'ammivistrazi ne Ma la speranza 
di putere ciò consacrare” in modo più autore= 
vols in una legge, che eccezionali circostanze 
non permiseto ancrra» di vedere:sanzionata; me, 
ne trattenne. Oggi; alla. vigilia di riunire in- 
siema l'amministrazione generale delregno. con 
quella. delle provincie venete, ho pensato di proy= 
vedere in qualche modo a ciò, sia rinnovando 
lo stato di anzianità, divenuto incompleto per 
dolòrosi decéssi, per avvenùte promoziuni è per 
nuove nomine, sia facendola precedere da un 
decreto che, registrato. dla Corte dei Conti, sia 
norma. certa 6 stabile tanto per gli. amministrati 
come per gli.amministratori., 

Col. nuovo stato d’ anzianità mi sono inoltre 
proposto di raggiungere due altri scopi. Il primo 
si è di porre in qualche modo rimedio a due 
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sta mavaviglia di natura. Egli, cello seguenti 
parola scritta nella sue Osservazioni chimiche 
‘sulla grotta di Monsummano, piò dariene una 
idea adeguata più Ni me, chs visiti 6 non 
stud ai queste cavità del rinomato fonts: “© 

« Scenden'ò per, una scaletta di sedici sca- 


lini di pietra, scrive il Targioni, si entri ia |. 


una prima grolta che sete come fi veti- 


bolo, 0 0 tepidario per spogliarsi, e dov. 
la 10% pe! uta 80005 pati da Nasa 
anche (crescere, al’occorre»za, tutte lo volte 


‘che si laxciisserò aperti gli usci che condi- 
coro nell'interno del Timalenie della grotta, 
‘ « Da questo ye'tibolo, seguita: dò oltre pochi 


un poco, verso il 

028, ©à in i 

si gi nge ad una specie di Pia dove la‘ 
ES 


‘obligaam 


"ati 


nel massimo ‘di ‘tro braccia; più avinti evvi 


errori in cui era incorsa Ja Commissiona, che 
compilò il primo stato d'anzisnità, errori molto 
ficilmente giustificabili, avendo essa pronunciato 
sopra elementi erronei; che avevano tutta l'ap- 
par: nza della veridicità ; l’altro divfar conoscerà 
agl'impiegati forestali del Veneto loLstato del di- 


fitti dei loro colleghi della ritnanentè Italia, e a 
quest'ultimi quelli dei primi, con nno stato par-, 
ziale di ame due le amministrezioni che,sarà; 
del pari distribuito a tutti. Per.tale.provvidenza, 


spero che non avrò a sentire inconsulte lagaanze 
di favori odi sacrifici accordati a quelli 0 im- 
posti a questi, lignànze tanto più insensate in 
quanto che suppongono affetti e ricordi locali, 
la Dio mercè distrutti in Italia dall’unanime volere 
della nazione. 

Il decreto che precede ed approva il nuovo 
stato di anzianità, consacra altresì il principio 
che 'nion si possa ‘entrare a far parte dell’ufficia- 
lità dell’amministrazione in; altro modo. che con 
esame di coacorso, che le promozioni debbonsi 
fare dal grado immediat-mente inf-riore, e che 
queste ‘debbano aver luogo metà per anzianità, 
congiunte colla. buona condotta; e metà per con- 
corso, In tal guisa è fatta una giusta parte a tutti 
i diritti, e l'ingegno, lo studio, l’operosità hanno 
una via per raggiungere più ‘sollecitamente» i 
gradi superiori. 

Per verità: questi principii mon, giungeranno 
intieramente nuovi all'amministrazione forestale, 
giacchè da parecchì auni furono la regola ordi- 
naria che diresse ‘le promozioni e le nomine del 
personale; e numerosi concorsi. precurarono a 
molii;insperati. avanzamenti. Pur non sarà sco- 
nosciuta l'importanza. dell’avorle consecrate in 
forma solenne in un decreto, onde rendere an- 
che impossibili quelle poche eccezioni che cause 
eterogenee imposero all’amministrazione. 

: Il ministro , 
F.. De, BLASIS. 
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LA DEPORTAZIONE 


La Patrie del 2 atinunzia che, una breve 
relazione suli» ‘deportazione alla Gujana fra- 
cese ed alla Nuova Caledonia, pubbicata testè 
per cura di S, E. il signor asmiraglie  Re- 
gault de Genouilly, miuistro delia marina e 
delli colonia, ‘ vaune: distribuita, ai membri 
del Sesato; «del Carpo-legislativo e del Con- 
siglio di Stato. 

Da quel decumento, ché è diviso in qual- 
tro capitoli, ci pare oppor.uno \'estrarre.ì se» 
guenti dati sterici @ stitistici. 

Fu.in segaito alle.gioraate di giugno 1848 
che ebba nascimonto la questione. degli sta= 
bilimenti penitenziari all . La legge del- 
)’8 giugno . 1850. indicò le isole Nuukaiva e 
Weistahu (Oceania) come sede della. depor- 
taziene a due.gradi. 

Sul fin re del 1850, la questione della .de- 

poltazione era ripresa sotto un guzto di vi- 
s.a più generale, poichè volevasi real.z4are una 
riforma penale; e.procuravasi, di creare: una 
colonizzazione | somigliante» a - quella. fondata 
dali’Inghiiterra:in  Ausiralia. 
; «Soi mila condannati, chiusi nei fiostri ba- 
gni penali, aveva detuwil capo dello S ate pel 
suo messaggie del 12. nove:nbre 1850, 2g- 
gravano'il bilancio di una spesa enorme, vanno 
di giorao in. giorno diventazdo! più depra- 
vati, e minacciano continuamente la società. 
A me: pare poss.bile il rendere la pena dei 
lavori forzati più efficice, più meraluzatrice, 
meno costusa; e: più umana, ‘uilizzandola per 
il pregresso della colonizzazione francese, » 

Il ministro della marina ebbe l'onore di 
mettere ad'esecùzione quella nobile e gene- 
rosa idea in ana delle nostre colonie di oltre 
mare. Una leggo! deil'8 diéembre 4851, che 
‘è il punto: di pariesza della legislazione st- 
tuale; accordò ‘al geverno la facoltà di tra- 
»portirle per citque anni almeno e per dieci 
anni al più, ed a Cijenna od in Algeria, gi 
individui sottoposti alla sorveglianza. speciale 
dell'alta: polizia, riconosciuti colpeveli di rot- 
tura di’ esilio, o di aver falio parte di una 
società segreta. 

Le conseguenze della depertazione erato 
‘l'obbligo ‘al lavoro sepra uno stabilimento pe- 
Ditenziario , la perdita dei diritti civili e po- 
litici, è la' soggezione alle leggi ed' alla gia- 
risdizione militare, È 

È — Aspettatido che il' Governo potesse asso- 
ciare il Corpo legislativo: alla sua opera, frat- 
tanto, mertè un decreto del 27 mirzo 1852, 
egli apîtiva le perte dei bagni ai forzati di- 
sposti a recarsi voluntariameste' nella Gujaaa, 
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più ampio, che per essere tutto inerostato di 
stalattitî' un' poco più ‘bianche delle. altre, è 
ditta la Grotta Bianca, Quivi all'estremità evvi 


un lago detto ‘Minore 0 Lago Diaccio, lungo. 


braccia 14 a'‘1tgo 10, Pacqua del quile' ha 
la tem;erstura di 300 C. 4 
«Ri\ornando indietro da questa Grotta Bianca 
‘al trivio, e passando oltre’ per la terza via 
iretta da E.-S,E. ‘a O.-NO. lunga circa ‘13 
ccia, alfa sua estremità trevasi vna bifor- 
cazione, il rimo desro'della quale continua 
Quasi: alla stessa direzione per circa altre'25 
bracca, © lì ha termine. La temperatura del- 
Varia vi è a 310,25 G. 

« L'a'tra biforcazione sinistra, piega un'hroco 
ali’0)-S:0., ‘ed ha'al'‘no la'o destro un''pozzo 
îrregòlara piuttosto stretto; 6 fondo da 15 a 
20 Draccia, l'acqua del'quilé segna 330,75/C; 
di calore. Dalla ‘velta “della grotta; in questo 


punto, allà esterna suterficio del monie vi è'|: 


‘Una spessezza di 32 bracia. 
vi £ L'avdamento'della'caverna Ja ‘questo Itogo 
Diega un poco a 0.-N.0.; e qaasi colla stessa 
Qirez'one, si ‘interia "per una ‘lengtiezza di 
Circa 160 braccia. Tat:nto‘a destra di questo 
ites'incontra un fossato irregolare d’acqua, 
Tupgo dalle 20 alle 23 ‘braccia, © di una lar- 
ghezza variabile, orì di una, ora di due, e 


che vi erane, la media dei malati nen oltre-. 
passò 3,80 per giorno, ossia 1,60 per 100, e 
vi si constalò un solo decesso. Anche nel 
1866, la salato pubblica fa come era stata 
‘auno prima. n all 

Dopo letta la relazione netevolissima della 
‘quale ci piacque di dlare na suito, bisogna 
| cenienire chè lord Brovghara aveva ragione 
allorgaavdo diceva: — « L'influenza esem- 
plire della pena non è ciò che deve, preoc- 
cupara il legisla:ore; per lui, l'essenziale deve 
‘essere che la pena siariformatrice. » 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Courrier Frangais, del 42: 

« Siamo: in grado di annunciare la pres- 
sima pubblisazione a Parigi d'una parte della 
corrispondenza ‘di Massimiliano , 1’ interesse 
palvitatite della ‘quale colpirebbe vivamente 
p.recchi alti ‘persowaggi iniziati mei misteri 
degli affari dol Messico, t 

« Saf siamo  bea.iafermati ; questa pubbli- 
cazione avrà. luogo mel | corrente mese d' a- 
gosto, » î 

I gioraali francesi ansunziazo che si pre- 
para al ministero della marisa fraacese una 
nuîva legge sulla navigazione, sovratetto per 
ciò ‘cha riguarda la'riduzione delle spese di 
pilotaggio, di rimorchio'e dei diritti cossolari, 
delle quali. le Camere di; commercio hanso 
chiest la dimiguzione nell'interesse del com- 
mercio di cabataggio. 

Il Mowitore prussiano ha pubblicato un’ er- 
dinanza che cosvoca il Cons.giio federale pel 
18° agosio. Qitesta convocazione è fatta ia 
| nome Confederazione det ‘Nord ed in 
forza ‘(de aflicolo; 12 della ‘costituzione fe- 
derale, * 0° 

La Gazzetta Crociata annuazia che il signor 
Di Bismark è giunte a Berlino. Il primo la- 
vero, del Consiglio. federale sarà quello. di 
stabili:@ il bilancio delia Confederazioog del 
Nord: il prigetto di leggo che il governo 
deve presentare ‘a ques uspo è già ‘pronto. 

L'Agenzia Havas ha ricevato il seguonte 
| dispsiccio telo; rafico : 

- « Vienna, 11 agosto. 

© La Nuova Stampa libera pubbì:ca un te- 
legra&ma ‘ia data di Berlilo 410 ‘agosto; se- 
condo il, quale, il signer di Bismark in ‘se 
guta al. suo :collogaie col Re di Prussia sà 
Ems, ha redatto un progetta di riavvicina- 
mento fra la Prussia e .l'Au.tria, La forma di 
questo riîvvicimamento sarebbe l'invio a Vienna 
d' un dispiccio sulla questione delle Slesvig 
sotteniriemale, Ì 4 

c In questo (dispaccio , la Prussia Ficozio= 
scerebbe nei’ Austria sola; fra! le: potenze e- |! 
stere, il diritto di trattare questa; questione 
con la Prussia. Il sig or Di B.smark insis,e- 
rebbe pure sul duplice intere:se germanico e 
mazionale cho l'Austria ha nella medesima, » 

Th una sofuta segreta dell'Assemblea delia 
borghssia che lià avuto lu:go in Amtburge 
\' 8.agisto è stata terminata la' questione dela 
convenziehe silitare fra A-burga e la Prus- 
sia. L° Assemblea, dice il Nouvelliste, ha: au- 
toriazato il Senato a ratificare ia convenzione, 
invitandola però, vista la situazione già peco 
vastazgiosa degli impiegati mi;iari ambur- 
ghesi che noù snirino nel'eserc.to prussiano, 
di presentare delle proposte ché rechino ri- 
medio agli inconvenienti di questo' stato di 
cose, 


Poco tempo dopo, na altro decreto, in, data 
dell'Ii maggio 1852, che fu promuigato in 
seguito ad asti insurrezienali commessi a Lami- 
Lessa, ordizaya, fossero, trasferiti al'a Gujuna 
i depottali del 1848 e; del 1852, <HiR, A 
afqualche pena, alflittiva od infamaute, 0 che 
rifiutavano di lavorare e di obbedire. 

Îì aécreto del 20: agosta 1853, la leggo 
del'30,m-ggio. 185%, e fisalmenta il decreto 
del 29 sgosto 1855 regolarizzarono defiuiti- 
vamenie il:regime penale e disciplinare dei 
departati mella nostre possessigni d'olirenare, 
@ stabiliroro che i deportati abbiansi da re- 
clutare fra i condannati ai laveri forzati, fra 
si.reclusi: coloniali. di razza asiatica od africa- 
da, fra i banditi e gli alfigliati a società se- 
greto. 

Dal 4852 in poi, quali furono i resultati 
della deportazione. alla. Gujana ? 

La relazione dalla quale abbiamo tolte. le 
precedenti notizie, risposde a quella domanda 
con l’eloquenza delle cifre. 

Dal 1857 al 1862; Ja media antiua dei de- 
cessì éra stata di 8,38 0,0. 

Dal 1863 al 1865, vale a dire per ‘un pe- 
riodo, di.tre. anni, la media annua dei de- 
cessi non è più che di 4,93 0.0. 

In Francia, la media anauà dei decessi fra 
il condantiati che subiscono le loro pene nei 
bagni o nelle case centrali o di deposito negli 
anni 1863 è 1864 fu la seguenio: 

Per i condangati aivlàvori forsati ‘nel ba 
gno, di, 6,50, per-0,0: i 

Per.i reclusi, di 6;10 per. 0/0. 

Per .i condannati ai ferri, di 8,0% per 0,0. 

So si conffobtano questo cifra con quelle | 
relativo ai deportiti alla Gujana, si vedrà che | 
Ia mo;talità è di gran lutgs maggiore fra i 
coudannati' che' subiscono’! le! lero penetin 
Francia. ti} 1A ® + 

Attualpiente.,; alla Gujana vi sono 33 me- 
dici e.43 suore ospitalere di San Parlo di, 
Chartres, che compiono la rispettiva loro 
missiene come ammirabile abnegaz one. 

L’i&segaatsento religioso è affidato ai RR. 
Padri della cogregaziose. Le suore di San 
Giusepze di Cluny sono incaricate di vegliare 
sulle, donne mandate alla. Gujana, d’ioiziarle 
ai loro deveri, dis ere le, fam giie e di 
incemiaciare nello degli asili un corsò 
di educazione, che preservi i bambici dalla 
eredità del mala. da 4 

Alla Gujana il lavoro è individuale, ‘e di- 
viene collettivo solamen'e quanio sì tritta di 
rendere salubre una loca'ità, o ‘di tracc.are 
una: strada in mezzo ai boschi. 

Ogni. coltivatere ha la sua,casa edificata sul 
suo. campo, tua le.industrie. sono stabilite nei 
Villaggi. i 

« Mi l’uomo non deve vivere solo, sopra- 
tutte l'uomo chs lavora ala terra. Fra i due 
pericoli della comanità o del'isolamente, la 
salvezza è per lai mel'a fardiglia. Usa fami- 
glia che lo circonda, una terra'che prometta 
di ricompensarie. de’suoi sforzi, possono bè- 
nissimp —.dice l’autore della! relazione, — 
fargli dimenticare. la, patria. perduta. Il pria- 
cipie dela riabilitazione mercè la famig.ia fa 
scritto nella legge, ed il govergo l’na imme- 
diatamente messo in pratica al Maroni, » 

Come cotìsta dalle tabelle statisticha annesse 
alla reazione ia d'scorsoj'il 21 ‘agosto 1861 
Lella G.jana franceso vi' erano 102 conces- 
sienari;:»bambivi nati mella celosia somma- 
Vano: a 75, ed'a 35 quelli ginti: dalEurapa, 

A San Lorenze, sopra 406, etlari. concessi, 
248 erano. coltivati e 148 dissodati; a-San 
Mabrizio, dei 1044 ettari concessi, 380 erano 
coltivati, 

A San Pietre, cartro dei liberati @ resi- 
denza perpetua, di 470 ‘ettàri'c ‘ncessi, 70.s0- 
lamente eravo costivati :' alle: Haites, ‘ces tro 
dei condunmati; ia. pena ivfamante, di A74 et- 
tari. concessi, ve n'erana 72 di colt.vati; a 
Sin Gisvangi, centro dei liberati a residenza 
temporania, di 177 ettari concessi, 42 sollauto 
erano coltivati, 

Finalmente, alla stéssa data, i valori mo- 
bili! ed'immebili degli stabilimenti penitén- 
ziarii della Gujìua summavano ad un totale 
di 5,555;760. franchi, ed erano7466 i depor- 
tati che, si, trovavano. nei vari stabilimenti, 

Per finire, diciamo. una paro!a della depot- 
tazione per la Nuova Caledonia. Là, la sa ue 
pubblica è ottima; nel 1865, su 248 uommni 
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Tgliamo ds una ‘corris 
bòrgo al Narodui List di Praga i seguenti 
braxi: « li pestro idealo, l'ideale di tubivi 
russi devoti alla causa ‘slava, non ha per 


scettro russe, ma Ja formazione di due Stati 
savi al’ovest ed al sud dela Russia, Stati 
che avrebbero ad ‘essere la nostra avavguar- 
dia ia Europa. Per'ciò che cencerse \' unione 
sp.ritaale, tutti da noi.sono d'accordo ia ciò 


pione si ritrova pell’uaità di liaguaggio di- 
plematico che offerse ub’arme così potente 
allorquando si trattò del «nificazione dell’ Ita- 
lia' è ‘della (Germania +.) Mi'$i dice da foùte 
sicura che .in seguito,ad erdine espresse dello 
czar, tutti gli articoli di fondo' ponchè tutte 
le motizio di g.ornali' russi ‘che riguardano la 
quistione slava, sono recati a congazieno e 
che l’imperatore legga tutti questi estratti 
con moltissima ne. > 


spacco telegrafico: si n 
« Costantinopoli, 2 agosto. 

«Ia risposta alla Comunicazione fatta lalla 
Porta dall’ambasciatere,rasso Igmatieff, per an- 
runziare che alcuae navi di guerra f rono 
spedite per trasportare da C:ndia iu 'G ecia 
le famiglie ‘crisiane,.il governo turce , dopo 
aver negato che sino siate commesse Vio- 
lenze su cristiani a Creta, ha protest:to coa- 
tro. il trasferimento del'e famiglie cr.stiane in 
Grecia ; tattavia ha dichiarato clie non vi si 
opporrà. 

e Qui'si è sparsa lx voce! chè/Omer bascià 
abbia voluto ‘opporsi ‘al trasporto delle fami- 
glie candiote bombardando le.coste dell’isola. 
Ma ieri 4,200 persone fareno conuot'e; da 
Candia al Pireo da una nave di guerra fran= 
cese, @ lo schooner russo Bombory ne ha con- 
dotte dal suo canto 450, » 

Leggiamo nella France del 12: 


O) 


senso s@para'ista, che si preparano ne la Moldo- 
Valacch'a. È moto che una riuriéhe di depu- 
tati 6 senatori Îmeldavi doveva ‘tepersi a Ro- 
mau. La disposizioni prese dalgoverno per 
impedirla (han+o dats luogo ;ad.usa protesta 
del colounello Greg+rio Stourdz:, nela quale 
egli raspioge. vivamente i scspeti che il 
governò nutra intorno alla riunisne, ei am- 
nunzia ch’essa si tetrà ad ogui cesto il 6 sel 
tembre. » 


fieno: St 


la borgata di Calci viene separata da Pisa ed 
eretta a comune. 

2..Ua R. idecreto del 4 ioglio, cen il quale 
ia frazi:ne Montesoro; staccandosi dal comune 
di Francayilià,, viene aggregata a quello di 
Filadelfia. 

3. E'enco di romina e disposizioni nel per- 
sona'e degli w/fici della Corte dei conti. 

4. Disposizioni nel personale deli’ ordine 
giudiziario; di 

5. Nomine. di scrivazi locali di 3,a classe 
presso il corpo. di,.state. maggiore. 


; ELEZIONI POLITICHE 

Leggiamo: nella' Corr de Berlin del 40: Collegio di Montsbellano, — Eletto Pellatis 
«1 contato! direttivo del'partit mazionile [.S9R Voli 210, ; i Ctelriv hd d 
liberale indiriz2ò ai membri di QUOSto pir- | rem 


tito una circelare elettoraie. cha. (tratta della CRONACA DI FIRENZE 


missione del futuro. Reichstag. Gli :sforzi dei 
deputati nazio2ali-liberali volgeranno. su tre î 
Martedì, 13, le guirdie di pubblica  sicu- 
tezza \arestarono e tradussero alle Murate un 


punti' specialmente : 
e 1. Ridurre l’imposti per quanto è pss- 
tale Cesare, L.; d'anni 21, stailiere, che aveva 
usato violenza, ad una funciulletta undicenne. 


sibile, opporsi all’ aumente, @ reclamarae.una 
ripartizione più equa, È 9 
4 2:.0,tenere) per. tutta’ ‘la Germania ua 
diritto, comune di cit'adinanza; 
« 3. Concertare. coi, deputati che; il Sud in- 


Vierà al Parlamento dog:nale i i i 
satii per dare all ubi io nica dal 


Il pe Gi pesS di Modena, mar= 
a i tedi alle ore 2 pom. cadde da uno stabile in 
nazionale, invece della costruzione in via Pinti, riportando. lesioni 


—-—————_—P—_P— 


< Questa trami.e di groita termina in un 
lago quasi ‘éircolàre del dismetro di 18 brac- 


un aliro sprofondu di acqua a 33°, 78 C. di 
sen perstura, nel quile “internata ‘usa corda 
con un peso, lunga 40° bratcis, non giunse a 
trovarne il fondo. Dopo un certo tratto Ja 
gretta sì allarga, 6 qui èuîl posto d itv'il Su- 
datorio, dove si arréstanid' îbagnanti por sot- 
toporsi all'azione sahitare del vapore, sommi- 
mstrito più particolarmelte dall'acqua del 
Lago Grande 0 Maggiore, cha in quésto punto! 
interrompe il tramite della caverna. Questo 
lago è lungo 45 braccia, e si ne.la sua 


puoi Pù 9, meno, sporgenti i rievtranti, 
der le contin thassé di bi 

(94 molto profondo , detto il' Lago Termine , | stalattiti calcartà, Gta fi da pèr rpg 
perchè quivi fiisce tuttà"la grotta medesima, | crostano, o pendono dalla Velta ed ai Jati; al- 
So non che a sinistra di detto lago esi.te un |'cnne congiomerate a guisa di colaticci, tali 
seno dell arca di circa 40 braccia quadrate, | alire a infiniti gruppetti ruviti a simil tadine 
| fo:mato a guisa di fordo, cd ove ua uomo | del caval fire, Come pure; il ripiano .irregor 
Sti malamente in piedi. Nel tratto'di caverna | lare, ora a discesa é4 a ‘salità "a tao ripieno 
ni il Lago Grande e il Lago Termine la terti- |'di masse di stalammiti d. etsa imente aggrup= 
Peratura ‘dell'aria è dii 360 ai 350 250 Pate e di altezze varati Lt 

‘ L'acqua del: Lagb Termine è'a 35° C. C>sì « Tali concreziovi calcar hanno un così 
Roi abbiamo ché la caverna di Mipsummaro | fitto modo di: for i rideva s.variato, 
dal Lago Minore o Freddo nel'a Grotta Bianca | chè resdono tuite le parii della caverna di 


mggior estensione 12 braccia, @ 6 nella mi- 
Rore, La sua profondità ‘è varia, ma n na 
Dunto' è stata irova:a' braccia 60, Fa d'uopo 
traversa:lo con una chiatta (4) La temperatura 
dell'aria v>porosa mel sudatorio è dai 399 5 
para Ki C. La Pressione baro aetrica Wai 
millitàitri, e:sendo quella all” 
grottà' 758. mullimitri, Mr3 ia STA 
« Pissato il detto Lago Grande, si ritrova' il 
tramite della caverila che contisua rella stessa 
direzione per atre 100 braccia di linghezza 
ristretto sul priacipio quasi ud braccio è mezzo. 
ina cho poi si alirga fino a B o 6 braccia, 
con un fisso laterale d'icqui a 9205 Cir 
regolare, lungò 18 braccia @ lirgo quasi 3 
braccia, 


è usa parte del.loro car- 
bonate di calce, 36 lo è portato nella cavità 
di questa estesa gro.ta, depositando!o a poco 
a poco snl'e, di lei. pareti, .e cusì incros 

di quel ca'care, talvota a grana compaita, tal 
altra più o mono cristallizzato ‘e semi-traspa 
reute, di colare bianco sfumato leggermest@ 
di giallastro, per vna certa piccola quantità di 
ocra di ferro comnistavi. » 


30° aî 35° C., mentre la temperatura di 
Pimida atmosfera ha qualche varisbilia in 
Tes lare secone le diverse posizioni dii 270 
si: 0 ai 350‘C,, ‘come si‘priò rilevare da quello 
chè = è detto superiofmente, 
1 Questi caverna si pressata in tutto il 

| ard.miento ora‘più ristretta ‘ora più die 
tati, ‘or colli sua volta Diù bassa or più e 
levati, 6 sempre con le suo pareti laterali 6 


(4) Vi ‘è ‘stato costruito un bonte in legno. 


L’ Inva!ido russo pubblica il seguente di» 


4. Ua R' decretò del'2tlnglis, con ìl quale | 


iscopo la riuaione di tutti gii slasi sott» lo | 


che il miglior mezze -di.raggiangere quest'u-> 


< Abbiamo già 'Segnalite le agitazioni in" 


ATTI UFFICIALI 


Là” Gazzetta Ufficiale adi Au odttento' cole | 


soliva, 
Coaifassi 
id. 68 
Bartoli 
id. 80 


— Il 
stata pu 
tima, mi 
ei per 
contum: 
Posto © 
di Cast 
navi pa 
cenie { 
sc.Uso; 

— Ai 
che dop 
suoi ele 
del Cox 


: 
i 


piuttosto gravi, per curare le quali fu tra- 
spertato al’ Ospedale. 

Nella giornata del 13 agosto il termometro 
ces igrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firerza segnava la temperatura massizia 
di + 34,06 la mainima di + 20,0, 

Nella notte del 14 agosto la temperatura 
minima di + 20,0. 

R. Politedma fiorentino. — Questa sara, 18, 
alle ore 7 1,2 rappresentazione dell’equestre 


| di circa 200 letti, che non seno compresi 
Lella beneficenza ordinaria, 

— Pare, scrive il Movimento del 13, che 
nella tocali\à di Stu la, comune di Quard; il 
morbo asi:ticò sbb a comincia'ò a farsi strada 
fra gii addetti ai lavori del'a ferrovia, essen- 
dene avanvieri in breve intervad@ stati colti 
tre che tosto ebbero a soccombere, Gli abi- 
tanti 6 i vil'eggianti se ne Sspaventarono, e 
giacchè per par.e del. comune poro, 0 nulla 
si fa: per prevesire, e combaltere il male, 
verrebbero che l'autorità periettandosi del 
damno e del pericolo che seco portane gii 


« che io nen soro stato a qualche studio. 

« Domenico Palma.» 

— Al’Opinione nazionale del 14 scrivoro 
dai confini: romaniche la mattina-del 4,-nel 
lnogs detto Ya Binditella, sul territerio pot- 
tificio, il famigeratò bandito Scalabrini detto 
Veleno fa ucciso. 

Si Al Pungolo di Milizo del 13 scrivero 
da Augasta, piccola città Rella Sicilia, che al 
prio :ppurire del cholera ‘od, fuggirono il 
ff. di simvaco Larono di Tursciz, è quasi 
titti i me=bri della Gianta. Il prefetto di Si- 
racusa ch'amò a-reggere ilmunicipio lo ze- 


him rano di persone, ve stentata, | lante e fegiae meio dott, feno, Mi 
; ? piRbn ia. i disag, il pessimo cibo, eil m@nco di palizia | gneco, il.quale ha dato prova non solo di co- 
Ri dei defunti. denunziali i giorno 12 personale, trovasse medò di porvi rimedia. |r:ggie, ma-di.intell genza ed energia, sicchè 


Gli operai in quella lecalità sone 300 e più;.|.la popolazione d’Augusta fu rianimata a:quante. 
lavorano nelì’ acqua. sotto .la-sfarza del sole, | 
e sole d'agosto! Sono: sudiciy nè posseno es- 
sera altrimenti; mangiano male e' (dormono 
peggio. — E tanto da far naico:e il germe 
del.m-le, se già non vi fosse, : 

— ll San Remo. scrive-che» nella! cità di 
Sasa Ramo, @' nel ;c;rcoàdario, menchè a Porto 
‘Maurizio’ é -dintorm, lo stato sanitario continua 
ad'essero eccelle: te. 

— Ecco in qual, medo il San Remo del 10 
racconta la. deplorabile. rissa che demenicea (4) 
ebbe luogo iu quella. città; e del'a quale pariò 
già una “corrispondenza ‘del Movimento da 
Dsi Piforita: K 

Il distaccamento qui di guarnigione , avendo 
avuto lo scawbio, trovavasi accasermato nei cor- 
ridoi,sott» l'ospedale, e dovea partire il dì se- 
guente per Oneglia. :Nel. pomeriggio della do- 
menica!.tre.0 quattro borghesi stavano tranquil- 
lamente nell’osteria Saccone presso le rvvolte di 
piazza. Tre militari entrarono nella stessa oste- 
ria e andarono a sedersi în una camera vicina, 
dova chiesero ‘da bere. Poco stante si affacciò 
sulla porta un altro borghese, al quale quelli 
che eran dentro diedero il benvenuto' in modo 
alquanto chiassoso, gridandogli bravo-6@ bat-T| 
tendo-le mani. I .trè'militari si tennero offesi di 
queste grida e battimani come se fossero fatti 
in loro sfregio, e vue ni A api alla 

i i i L°| camera dov'erano i borghesi'gli'squadrò in aria 
tiicoteni Mo Luisa; attendenta a casa, di Mon: risenti ° mivacciosa, nè nibiue ua po' di 
RETI ni pos | diverbio fra gli uni e glivaltri; ma la cosa ri 

M riini Giuseppe, verniciatore, di Fireaze,-| maxo î. usciti trees sndarono all’usteria 
e Ponzalli Annunziata, altendente.a casa, di’ ‘così detta dell'Americano în vicinanza del luogo 
Firenze. | Ov'era' accasermato jil distaccamento , ed. entra- 

Betvenuti Giussppe, stipettaio, ‘di Firenze, | rono poco dopo gli stessi tre militari, Essendo» 
e Migliorini Maddalena, atiendente. a casa, di.| già gli animi irritati p-r quello che era accaduto 
Bibbiena. ;| nell’osteria Saccone, sì venne facilmente a pa- 

Bastiani Bartolommeo, ca!zolaro, di Pelago, |-Tole, i parole alle alzare Ap gegio 

rupia, n So n ni mano, | 
© Bitork Matia, iii di Firenzo. È fi e dall'altra le seuie e le panche. Usciti 

Galli‘ Giovanni, ‘servente allo spedale di LIA aiiliegtigt frati ri ba Cade 
Santa Maria Naova, di Firenze, e Mori Cesira, ll natong verso l'osteria, Il tirtombetia del distacca: 
att, a casa, di Firesze. È 


I mento, diede il segno. della raccòlta., e in un 
Gisini Raffaello ,' stalliere ;‘di‘Pisa; e Ban» | momento la più gran parte dei militari. impu- 
chelti Teresa, att. a casa, di Firenze. 


gnarono lo. schioppo con. la ‘baionetta:in.canna, 
Ù > |a in modo minaccioso e vibrando dei 
pr eee np al plein: Furono feriti 0. di asicio o di 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARD ‘| baionetta tro individui, tutti, mono ‘uno; estranei 
alla rissa, . a ; 
» È fcileimmdginarsi la costernazione dell'actorsa 
popolazione a quésta' scena ‘di. sangue. Il ‘co- 
mandante la Guardia Sazioiafe fece) battere la 
ic. i y ini it- | generale; mala Guardia non ci ebbè che fare, 
stata pubblicata un'ordinanza di sanità, marit. perchè sopraggiuutò sul luogo, il tenénte dei ca- 
tinta, Au, 30, con Ja quale. si decrata che, \-rabinieri Anselmi , il delegsto. di pubblica «Sict- 
sei porti e scali del Regao non.sotteposti | r077a.Fiasella , poi-il.sindaco Corradi si elil'te- 
contumacia »il irattamento ‘quarantenario im- | nentecdel' distaccamento ;:esconvessi lg guardio 
posto coll’ordinanza num. ‘22‘vobitro ‘il golfo. |'ai'pubblica sicurezza ,: la guardia civita» Santo- 
di Castellammare del golfo sarà esteso alle | lini, e rano mano i R. carab nieri , indussero 
navi partite da eggi ia poi dl litorale adia- |i militari a deporre le de Si A Titti Di 
cenie fino al a I y porto dovutiencomi; e in modo-.speciale il ‘tehénta 
scuso; |) reina. querfliao i si Anselmi ché{primo”affrontò è rimiselin'tàtvello. 


— Alla Nazione de] 44:scrivono:da Pistoia quei SSIRZAA Calpe” miliari [ateno ar male, e gli si è-messo—il--vomito; venga 


stati e tradotti în carcere. Dei tre feritirmessutio) passio auVisitarlo,,, perchè; si ..dabita che, sia 
*lteholera:n «o: eil: abss iea6na 

1 Ib'dottoro va testo; ma giunta sulla sog’ia 
del'tamérdhe; a'fioi'inieno di 40'pissi di ‘di 
stanza dal Jelto del: soldaio A., si ferma, è 
rlo:‘-guirda? così di ‘lontano. per: cingae miuut', 
poi dce:. Li 
=. Questo. è. cholera beli’e buono ; pertatelo 
sub'to allo spedale, 

Ciò detto,.fronte indietro;.e via, . | 

Il soldato A. è coadoito allo speda’e; gli 
assa il vino, che troppo largamentevaveva 
vuto, gli cessa il vomito;.come è ben na- 


Ziregoni Ortensia, d'avni 35 — Dami Gie. 
Bat'., id. 60 — Calosi Filippo, id. 48 — Li- 
verani A: gia, id: 42 — (Giardi Pietro; id. 62 
— Cammerioi Giovacchino, id. 29 — Cozzi 
Mari:, id, 80 — Mari Emilio, id. 39 — Ma- 
gherini Lorenzo, id. 46 — Cerchi Carlotta, 
id. 67 — Pucci Cesira, id. 18 — Pancrazzi 
Iioliua, id, 41. 

Più, 7 bambini che men avevano ancora 
3 anni, 

Gli ati di mascita desentiati nel giorno 42 
agosto 1867 farone 21, ci.è 9m:schi e 12 
femmine. 

Del 13: 


Bellucci Artonie ta, d’ anni 22 — Bessi I- 
soliva, id. 15 — Asirelli Lusa, id. 65 — 
Coifassi Maria, id, 70 — M.ntagni Assunta, 
id. 68 — Salvadorini Giòseppe, id. 26,— 
Bartoli Pietro, id. 42.—. Viarani Dimevico, 
id. 80 — Mameli Jacope, id. 63 — Chiarugi 
Adele, id. 49 — Saave Vittsrio, id, 44 

Più, 9 bambini che non avevano ancora 
2 anni. 

Gli. atti di nascita demunziati' nel giorno 13 
agosto 1867 furero 22, cioè 10 maschi, 11 fom- 
mine e 4 mato morto. 

Matrimoni celebrati nel di 12 agosto 1867; 

B.rghesi Lodovico, ven'uriere; di Fitente, 


Fatto spiacevole. — Alia Lombardia 
del 13 scrivono da Bergamo che, nei giorni 
scarsi, in quella ciltà avvenne un fatto vassai 
grave, che si racconta ‘nel segnente modo : 


Un certo avvocato A. Rossi, uomo singolare 
ed eccentrico, trovandosi in certa ssra ad una 
partita di giuoco con un capitano, eccedeva 
contro costui con espressioni ingiuriose; il ca- 
pitano ali’indomani chiamava .con un viglietto 
nella propria casa il Rossi, ed andatovi.questi 
in buona” feda, lo chiudeva seco medesimo in 
Una stinza e gli presentava a firmare uno scritto 
di ritrattaaione alle ingiurie della sera precorsa. 
Rifiùtandosi il Rossi, l’altro gli ‘vibrava un'for- 
tissimo. pugno al petto, e poi un sltro ancora, 
per cui il Russi cadeva tramortito. Ma risentitosi 
poi e riprendendo il militare la primiera furia, 
il Rossi giunse ad afferrare la finestra ed aprirla, 
erspiccò da essa un salto nella strada. Cadendo 
nl salto dall’altezza ch'era di na piano, si ruppe 
"un braccio 6 sofferse varie contusivni e fu tra- 
sporiato all’espedale, ove al direttore ed ai me- 
dici narrava l'accaduto. Frattanto autorevoji ed 
umane persone eransi interposte perchè la cosa 
venisse sopita senza ulteriori imbarazzi; ed in- 
fatti, aderendovi l'ofteso, eransi pacificate le parti 
mediante l'esborso che avrebbe fatto il capitano 
di L. 2500; e l’uffeso stesso, assunto in giudi- 
Ziale esaîe, esponeva il fatto del suo feriment» 
come. cosa accidentale è ne diceva scevro di 
colpa il capitano. Ma poco appresso Ja malattia 
si aggravava a ségno cha l’infelca avvocsto fra 
dolori è spisimi cessava di vivere. Allora tosto 
si palesò ìl f.tto nella.sna nuda verità per opera 
eziandio. di quelli stessi, i quali se prima bra- 
mavano;; una pacificazi ne,. rifuggivano poi al- 
l’idea di occultare.un orrendo misfatto. Fu mseso 
în carcere «il capitano e s’intraprende il processo, 
ché ‘formerà argomento allo sviluppo di un do- 
Iloroso dramma alla Corta ‘delle Assisie. x 

@micidio. — I. Sun Remo del 10 rac- 
costa che, certa Bisaca Baccaruto, ‘vedova, 
nativa di.Ceriasa, stava in Montone a servizio 
di ‘un albergatore che se n° era. paz:amente 
inva‘mor:t0. Ala Beccarato avea anche posto 
l'occhio an servitore deil’albergo;i cui amori 
para che non fissero sgradili da lei, Il po- 


ma questi, cean-promessa di-mstrimonie, per- 
ilisuaserla vedeva a- tesergli d.e'ro:; ond’ essa 
il 30 del'passa‘0lug’io manifestò al padrone 
la“sua velontà di lasciare il di lui servizio; 
chiedendogli le-aggiustasse il.conto. Il p:drons 
mestra: dosi ‘a questo disposto, condottala in 
unacamera, le vibrò parecchi colpi di col- 
tilleche'sul fatto la tolsero di-vita: L’'omi- 
cida fu‘poto dopo*arrest ito. f 
tEno:[sbornia cholerica, — Il Mo- 
_pimento di Geova del 13 racconta la se- 
‘guente' storiella‘; ché ‘aerita di essere ‘ragi- 
"stralàz:: | ii ii 

= Signor dottsro ; il soldatd A. ‘si “fonte: 


TI HS 
— Il 4& corr., dal ministro dell'interno è 


merosi ‘a quel Comizio «elettorale, ch'era re- |.13. scrive. che quel Consig io 
proposta, .della; Giunt»,.deriberava di estendere 


questi ul.imi na 

sostegno. Sboig ib 
— Siamo lieti; scrive il Gi di Napoli 

del 12, di' poter "anbuntiare che, | dalla sera 


libertà più «mpia @' pref qundi le 
Tagioni del modo in cui‘ h 


tanti leggi nella passata i 88 arlamentare, |'del 10 a tutto iéri ‘fiessun caso si è avyera'0.| turale, fa uaa buona dormita, e appena giorno 
© termiuò la sua orazione; Tiscubtetido una- | în città, nè alcun decesso per cholera, Da'ieri'| si alza fresco come una rosa, @ di nulla più 
Rimi applausi... ., | di: MR: "| fino «all'ora .che. scriviame,.le nétizie sareb-.| si rammenta, nemmeno -del. medico, che lo 
—, La, Nazione del.44 Eia:che il|ge-;|:bero-anche eccellenti,:cioò: nessun taso nuovo | aveva. battezzato per choleroso, silin 
nerale.Garibaldi»sipecherà!démenica:pross:ma | e un selo morto degli att/ccati nei giorni | JFeurto. — Scrivono ai Corriere dollEmi» 
a Colle di Val ‘d'Elsa, ‘colà ‘inviatovi dalla So- | prevalenti Dai' Bollettiai" OMbiali risuporebbg Biggio 19 de Fertzari i 1 
cietà'democratica. 1/1. +; 1 gag ()° [sche dalt0 di'agosto a tutto, il'40 i Casi del | “Mercoledì della ‘storza selt'imand’ ‘(6 ‘Érr.) 
— Seppiamo, scrive la Gazzetta di Torino | muoziati ia ci-tà furono 10 con 44 morti. Dal | verso le ore 40 aotim. un andacissimo furie 


del 13, che il Ministero ..delle finanze dispose |-40 ‘invpoi;* ripetiamo, non si ebbero a deplo- | si commetteva in Copparo (estera) in pre- 


‘| perchè sieno messe s-]lecitamente-e-regolar--| rare-nuovi-colpiti. n:1n0 | giudizio sidi,:certo, Arlosi, contadino .e. buon 
men:e in corso.le pagh io. L'Italia; di Napeli del 12 \sotivesche, | massaio. Teneva questi entro*uma cassa una 
addetto 'mciliclictae dà provi nido un: ‘amma arrivato da Rossàno;'|' cassettina Gontener't8 47 è più mità'lire, frafto 


muore provixcie, a x 


nelle ultime ventiquattr'ore a Lopgohtisco ‘vi 


mgobiisco ‘vi. l'd'onesti stidori, che Bli farezio involato da i- 
‘ono 200. Luovi sr cho!erà seguiti da, 


goti ladri... 


grani 


q; Che cifra tevole se sì pensa 
conferinà ‘ai diritti dela ‘nazione”’italiaia su e no the 6,369 abitavità, 
Rome. Dicesi che quel: meeting avrà ‘uogoia):| moiti dei: quali ‘fuggirono al primo _manife», 


«Emanuel 


[ol'cot.tegno biasime- | sulle con'onito’delle vie d: quella cit, di fa: 
Crescenzago, ia occisione | migerit» copo-bda Pala fece atfiggere que- 
sto Manifesto: ©. 


hole i, on, con- 
Rpaido Li Tra 


» 
13, il 
carità in Brescia , 


dalizie ha già disposto e continma a disporre | 


+OD0CTRO 


drose che se n’accorse mandò via-il serve; | 


Vive ancora, tna in assai deplorabile condi- 
zione e quasi senza speranza di sslvarsi. 

La catastrofe di Bordeaux. — 
Al Courrier Frangais del 12 scrivono ia dita 
del 10-da Boi deaux: 


La via Sant'Eulalia fa angolo con il corso Na- 
pol#one, ch'è uno dei luoghi più frequentati 
della città, lo che spiega ;1 numero considerevole 
delle vittime che si ebbero a deplorare. 

Venerdì sera allo sette udivasi una formida- 
bile. detonaziohe, e nella città eredevas: fussa 
una cannonata cha annunziesse l’arrivo del ra 
di Portogallo: sventuratamente quella  detona- 
zione annunziava una terribila catastrofe, che 
si racconta nel seguente modo: 

Un commesso. scese in una cantina ‘piena di 
petrolio, ch'era situata ad una certa profondità 
sotto un magazzino di coloniali. Egli occupavasi 
di riempire di ‘petrolio alcuni recipienti, quando 
la lampada che rischiaravala cantina si rovesciò 
comunicando il fudeo al liquido infiammabile 
che si sparse al suolo. Acciecato; scottato, fuori 
di sè pel dolore, l’infelice commesso risalì nel 
mag*zzino dando l’al'arm». 

Appena si spe dell'incendio, circa tre mila 
persone (accorsero sul Juogo del disastro nel 
momento in;cui .seoppi:rono varie botti di pe- 
trolio. Il terrore fu*generale, e volendo fuggire, 
la folla urtavasi! mentre ‘materia «di ogoi fatta 
piovevano su di'lei, provocando grida di dolore. 

T cavalli attaccati alle pompe ‘che arrivavano 
per domare l’ncendio; si impennano;si uriano 
# rinculino ; le persone che non erano cadute 
a terra fuggono in tutte le direzioni, ed i sol- 
ken non possono più tenere a freno i loro ca- 
valli. 

Per alcuni minuti vi fa un disordine ed un 
caos indescrivibile, ma non appena l’ordice fa 
ristabilito si ebbe davanti agli occhi uso spet- 
facolo straziante; uva infinità di persone giace- 
vano a terra, 0 prive di sensi, od insanguinata 
8 più o mano gravemente ferite dalla pioggia 
dei proiettili. Infatti, le massiccie porte del ma- 
gazzino di colon&li erano’ state infrante io mille 
pezzi, e quanto conteneva il magazzino mede- 
Simo-era stato lanciato oltre cento metri. 

Démato subito l’ineendio, per evitare maggiori 
disastri, sapendosi chè a poca distanza del ma- 
gazzino incenviato eravi un gran deposito di 
Scisfo, si diè opera a soccorrere i feriti, che si 
caleola non fossero Taeno di centocinquanta. 


quale si legge: 


‘Trentadue borghesi furono trasportati all’ospe- 
dale S.nlAndrea, trestua soldati all'ospedale 
militare, é.quantanque non conosca esattamente 
il numero doi feriti Che vennero trasportati al- 
l'Hotel-D eu, temo sia Assai considerevole,- 

Le corti ‘degli spedali. offrono uno spettacolo 
attristante, perchè tutti vogliono avere notizie 
dei Joro parenti ed\'amici. 

Bordeavx è nella ‘costernazione, e fu iniziata 
una colletta per le povere vitima..dell’incendio; 
cha quasi tutte appartengono alla classe operaia. 

Ora si va frugando nelle cantine e fra le ma- 
ceri e si-paventa di trovarvi dei cadveri. 

Sul muro che v'ha dirimpetto alla casà inceri- 
diata, avvi una lastra di lita versiciata nella 


OLIO DI PETROLIO INESPLOSISILE. 
To non amo l'intervento dell’eutorità negli af- 
fari. dei.-cittadini; ma, al cospetto di-una:tale 
catastrofe, che può rinnovarsi da un momento 


all’altro, non sarebbe forse ottimo provvedimento 
l'imporre l’uso della lampada di Davy pei mi- 


isi a Najoleore IT, che fu accolto da 
se acclamazioni. — Furo_o fatti briadisi 
alla Dinimarca, antica allerta della Francia , 
6 alla Danimarca ricostituita. 


arigi, 44 agosto, 
13 ut 


Fondi francesi è 16977 | 
» ’ fine RI 
» ’ & il _ — 
Consolidati faglesi |> 
’ er aprile = — 
Italiano $ *, in contanti 49 25 | 49 50 
» 4% agosto 49 31 | 49 45 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito. sob. francese: | 334 331 
» » », italiano - _ 
» » » Spagnuolo | — 
Strade fert. Vitt. Emanuele 65 65 
>» >» Lowibardo-Ven. | 38? 383 
è, » Austriache 481 483 
a » Romane 70 70 
Obbligazioni 3»... ., |-407 405 
».. delProst. nustr, 1866 | 325 - 
» ». in cont = 


Londra, 14 — @snselideti baglesi 95 


GIACOMO DINA, Direttore, 

E IRVANM Rommarno, gerente. 
I [ [_//_-0 

Borsa di Firenze del 14 agosto 


CL 52 70 dba 67 ti) 


Ido Lee FC... 5285 à 52.80 
Uspr, maz. soit; | C.L 6° 604, 69 48 
St sbta CL 35 -d 3490 
Ax. Banca pax, tosc. 
mx compon. +. N 15600 — dg, 
là: Bancs uor. Re 
mo d’it.4 genn. 41867 N) 4560 — d& — — 
Az. Str. Perr, rom. NL — Lg LL 
la. Str. Ferr.livor. CL #-d —— 
la. dedotto ilsuppl Cl. Mo di ce 
ObbL 3 1° delle sudd, GC. L 455 d 454 1]k 
Ax. 85, FF. Morid.. Cl, 498 =—d, — — 
ObbL 3 1° delle dette - EL 4123 — d, 120 — 
ObbL dera, 8% in 

serio. compiete C.L 388 — d 3861 
lin sorio dite |. Cl. ud — 
Obbl.im s. Mon compl Cl mag «U 
Impr. comun. $ % CL ad, — 
s°%itinpicepesi NL 5317 dà, — — 
3 .pidem. . .. NL 36-40 - 
Prezzi fatti del 5 "|, 52 80f.c0. 
Napoleone d’oro 24 34 - 3 27 

" Borsa di Milano del 18 agosto 
Nona... Pr. fatt! 
— —- 52.65.60 


Rendita italiana Bj 
2 » » fc, — — 52,65 — 
» 3.1°pr. da Pr.L-V.A350 si. = 


Azioni Basca Nazion, 1560 — — — 
> Strade Ferrate merid, 498- 4196 75 
ObbI. Str. fer. L.-V. ltalià Coni, — mem = 
» » Meridionali 1223 —.-.— 
» -Boni demaniali — — 388 50 + 


» Città di Milano 4860 5%, 69.25 
Borsa di Genova del 13 agosto 
Ult. corso Corso p. 


Vita dei cittadini vale'la"pena' ché si spedisca 
una circolare. 


ilo 


% Questa! isera | parte per Valdieri il pre- 
sidente del Consiglio dei. ministri. e porta 
alla sanzione reale la legge sull’ asse ec- 
clesiastico "ed il decreto di proroga della 
Cumere. 

Dillo' $téss0 presidente del Consiglio 
venne diramata agli. uffici demaniali una 
prima: circolare/per regolare 1° alienazione 
dei beni ecclesiastici... Dn 


Dai Rumo 


PANI] 


Nuova-York ) 8.,—.1; documenti pubblicati 
provano formalmente che Massimiliano pro- 
pose;a Juarec, co.interaiezzo ' degli Stati U- 
piti, di abbandorare il Messico fischè il po- 
pelo decidesse sulle’ sorti dell’ impere. Se- 
ward rifiaiò di esaminare tale propost:, non 
‘vo'endo riconoscer alcun diritto in Massimi- 
liano, PRETI i pn 
I chileni attendono il ritorno della flotta 
‘spagauola. 

L'ammir' glio Tuker, richiamato dall'interno 
del'Pe.ù riprenderà il comanio della fl.tia 
aleata. 4 


Berlino, 18. — La Gazzetta della Croce, 
onde prevenire i dispiatvoli commenti ‘chè 
potrebbero éssere fatti qualora la vsita del- 
l’imperatore Napoleone a Cob'enza non dovessè 
realizzarsi. ;,fx osservare ‘che nessuna’ pratica 
ebbe luogo fra ‘i due:sovrari circa quasto ab- 
boccamento, i 

La stessa Gazzetta antunzia ch le e'azioni 
pelee:chstag noa sararno ancora effettùate 
pel:27 agosto. 

‘Parigi, 14, — Venne conferita; ls gran 
‘er-ce’ delli legione d’onore al principe Latour 
ed'Au, ergne; quella di gnaudevufficiale» aliconte. 
Reculot5 quelta di .commsndator» al, signor, 
Limperasi, coy sole, generale. a Genova... e-al 
sig. Soulange Baudix; conscla-generale a Na- 


Nuova-Vork , \18:"2 1 Corpo! di Massi 
liane venne consegnato.-al sig. De Magnus, 
Mini ‘0, di Prissia a1 Messico. 


a Klam rg riuscì Dril'antissimo. ‘ll ‘si 
| ot Den mito ail, pro 


Tninistro dine; porò th 


natori a tuiti quelli che vendono pétrolio ? La | 


-NOTIZIE-UL'PIME | 


Copenaghen , 14. — li banchesto dato ieri 


5", Mendità italiana conf. ba 70 52 40 
Ma) ai dali Loi BE 75 52 45 
» im piccole partite cont. ba 85 5555 
» Hambro 4284 conì —- 71.50 

Banca d'Italia colti } — = 4468 — 
» arie Lui, 1478 — 4490 — 

Cred: raob, it. v.' 409 coni - ll 270 — 

Ax. Ferr. Merià LR du i 

ObbI Beni Domani. inomiz. 110887 — ‘386 50 


Borsa di Torino del'18' agosto 

Corso legale 52 60 - 

Nar. C. d, ma. ia 6 1468 1473 

Pezza da L. 0 d’oro L. M 272 29 

Argelto-a,L. 6 40 

Rama a Li 0 40 1 

_——————————————rcrc8ck:‘' 
CONVITTO CANDELLERO 
Col primo di settembre si apro il corso, 

preparatorio ‘alla Regia Accademia militare è! 

Regia scuola militare di cavalleria, fanteria e 

marina, — Torino, via Sa pzzo,. No .33, 


Collegio-Convitto Galileo 
It FIRENZE 


Wia Pinti, Num. 29, 

È diviso ia sette sezioni, cioè: I Elemen- 
tare. IL Ginnasia'e, IIL Liceale, IV. Militare 
o.di preparamento ale accademie e scuole 
militari dello Stato. V.. Commerciale, VI, Am» 
mivistrativa. VIL Diplomatica, 

La ;Y Sezione. ha il suo svolgimetito  nel- 
l’Istituto pratico industriale e commerciale unico 
in I\alia peli concetta su'cui è ‘basato | itise= 
gnamento;; il quale ha un carattere essen- . 
malmente pratico ausando gli alonsi al ma- 
neggio degli affari nella banca fittizia. del’I-- 
stiluto, una x 
| La VI sezivne: completa gli sai iuriuioi 
preparando alle alte carriere inistrative, 

La VII prepara slle carriere del Ministero 
degli esteri tanto pel Ministero stesso quanto . 
per.le carriere dipl,matiche e»c0»salari,;..)., 
{..Per. pia. fendazione, aifiachè intti gudanò 
del bene dell’ istruzione, la retta an‘ua'e's. 
è divisa in tre catogorie, cioè L.'‘1000 ‘pòi‘ 
tacoltosi ed alti impiegati, L. 800° pèi facok” 
tosi di secoad’o: dine ed impiegali d’ erdine; 
medio, e-L. 600 pe' noù'faceltusi ed Lipio- 
gati inferiori, i Re nera 
© Il trattamento è vguale per tutti i convit= 
tori delle tre categorie; La'differenz: sti so! 
nella pesizione economica d'<gni famiglia — 
i Il palazzo: vasto jetsa'ubra: ove. risiede il 
Collegio può albergare 180 convittori ed ha 
unogran «per le ricreazioni la, ginua= 
stica e l'equitazione, oltre vari sontuosi saloni. 


per le, accademie, de. conversazioni, le..prati- 
che esercitazioni delle liogue , In declantà». 
zione, ecc. ecc. PIOMBO 


‘ Il Consiglio Direttivo coni. Biaachi, duar- 
|-cheseLy Niccolini, dep. P. Emiliani Giudici, dep. 
avv. A. Oliva. Cav. P. Fanfani, direttore degli - 
| studi,prof. & A. Alagva, direttore del Convitto. 
(NB. — Si spedisce il programma gratui= 
tamente die.ro richics:a, com letteta, affrancaia, 


FONDERIA in GHISA. 
“SITUATA IN SANPIER D'ARENA 


(PRESSO GENOVA) 
no succursale iù Firenze, via. degli, Archibusieri, 


con Maga: 
‘azza del Posco (vicino al Ponte vecchio), 


I'sottescritto si fa wa dovere di ‘prevenire tutti, colero, «he potessero 
abbisegnaro di &avoré ss «ihiza, essote. in grado di alempiere. ai 
grandi @ piccoli ordibi con prontezsa 0 precisione ed apressi, 
sempre inferiori a quelli d’ogni alira Fondoria. 

Nei; magazzino ite, bavri puro Daposito.di Wifà «. Torchio 

vino ed olio, Willici, Soffà, Sedie, Gal 
faro Corbwilles ‘a fiori per le 


Vo per ese 
chine a vapore, 
ferro; Mulini a -@runo, ec. 


VON RESTAURANT, CAFFE E GELATI 

ia di recente aperta mel giardino del conte Orlandini;/)sl- 
luogo centrale: ed a pochi passi del Duomo è della 
î RrrenE tutte la comodità: di uno stabilimento! di 


“na Agran Caffè d'Italia all'Acquasolain Genova, 

AÈ0 fiamma, padiglioni, | fontane,: barcoat, 
od artificial, riverberi è scherzi fatti col Gaz, cog- 
a rendere quasto giardito un luogo veramanté delizioso. 

Tutti i marty giov., (sab. ‘è domeniche dalle ore 84]% alla 44, 10 stati: 
limenuto è rallegrato da scelto corpo di musica ché iséguisce svartati i perzil 
NUMTRATA LIBORA 

Oltrs a puttò lo specialità di Birra, come Birrone di Chiavenna, Setti 
mello, Gratz e. Vienna, servito in tazze, havvi la Birra di ‘Baviera e di 
Uugheria Coira, Porter, 0 Pale-Ale in bottiglia a prezzi ridotti: Lo'Stabi- 
bilimento. è provveduto altresi d'un grande ‘assortiménto' di ‘squisiti vini 
sì nazionali che ssteri. 

Nel nuovo gran Padiglione si può dar da pranzo a più: di. conto. persone 
contempoòransamenta. 

CUUINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO.E PRECISO. 


n proprie farlo, della suddetta. Birreria me tiene pare un’altra ‘in via' Canto 
dei Nelli, u* è, denominata Birreria di Chiavenna, con Restuurarit, ove havvi 
il deposito sséla isivo per la vendita all'ingrosso in tutta! la Toscand) dell 
Birronà di Chiavenna, Settimello Vienna, acc., con wa:grande.assortimonto di: 
vini: e-liquori-s1 nazionali che esteti ad ua prezzo mon temer concor- 


Fabbrica 
) PAODONTI CAUMICI 


VASTI PERLA FOTOGRAFIA 


{secro legata 


llé etichette a ricerte 


Facsimile del timbro a 


cheè timbrato 


LI 


* CHINTCO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


l'Acqua Potabile 


a moda od ‘oleganto oh più ng 
d' i ispecio a sana dI 
jua potabile da ‘tutte. le 595: 
lopbini abbondano le acque dei Bos! 
alubrità destderabili | 
con la maggiore pe 


ri, che per la loro. Jorma 
ANDI "(N osso puri 
ciao RA, \ guri itAmio, perfettamente 
elle q 
èla riportano. allo stato di purezza 6:5 
Le arazione. di iali Filtri viene esegui 
eziona del signor Dottore 
Farmagnionià ‘è Maieria Modica nel R: Artis 


vita pecota RIMARAIA CORNELIO mina ei 


Puezzio tm si 


SF": Deposito; in, Firanza LA agire: 
GINORI) Vin Rondinelli;,7, e Via 
sasen diretté con, lettera affrancata le commissio 
taglio: par lè ala SPAR del, Reguò. 


dell , Marton è 
i Banchi, 4 va ova hi 


gliori farmacie delle: principali città d'I- 
E i @, 


Estratto i 


SALSO=JSO DICA: 
‘DI SALES' PRESSO VOGHERA 


lla più fodica delle: comosciute : 

Si usa in' tutti î casi în cui è indicato il 
jodio @ suoi (tito coi è pr ip come 
rimedio datoci Stessa bpatura) Sb am- o) 
ministra nella» cura - dei fatarament i lin. |.|(ottamente identico a quello, di’ BI 
Consi (o) ROBE SO lentame! 
na} gozzo, mella, erpeti, nelle 
folose, ;anche. come collirio, nella mea 
senderio, nei, tumuri ‘ delle pie. 9 dur. 
stazioni diverse: della sifilide terzioria. Si 
iuternamentò che’ ésternamerito; Di bagni lo- 
‘hiedenti dal area Dottore Erkasto Bau- 


chesaccempagnano ogni-boltiglia, — 
Ghardarsi daile-contraffazioni, 


landolary negli ingrossamenti del. me: 
|\d'ùtero, ‘proviene i geli, cura, 
adopera arthe mell'iavermo sì i 
Tali 6 generali. — St spedisce! ai ric! 
GNATELLI.@ s6;m0 trova presso le ‘principali. farmaci 
neri — a Milano farmacista, Carlo. Erba; —, Torino,, lu 
Caricco, farm. — Genoya, Bruzza — Alessandria, cr ‘espi 
Iighilerra è riservata 1a privativa Al signor Aféhieri di | 


drogli, 4 | pal 
ancia sd qualuaque; così si mantiene “la capi 
bo 4 gliatara‘succedendo la. ione del 
s3]s03 VEGIRRA RIE ‘che’ indebolisce il 


sn 


NICCOLA CIUTI E FIGLIO 


Farmacisti in Firenze, via del Corso, N. 3; premiati; con medaglia, alla, prima 
esposizione italiana. 

È pubblicato il ‘muovo catalogo il quale sì spedisce franco a chi lo richieda. 
con lettera affrancata, 


ALLA MATTONAIA 


posti nella miglior: situazione e'la' più prossima al: centro della città. 
Dirigersi in Firenzé dat signor: G: S. Picchiottinop via. delle Te 
N,.9, piano primo, daile ore due alla: cinque pomeridiane, 


MALATTIE VENEREE 
MALATTIE DELLA P 


Venlisette anni di costanti e prodigiosi successi ottenuti LE Dn 
clinici nei primari ospedali d’Italia’ col Liquore Va È Pariylina 
composto "i chimico farmacista Pio Mazzolini in Gubbio (ilo raccouan= 


dano come il più sicuro e pronto rimedio contro la sifilide sotto ogni forma Quest’ olio è, della più sicura ‘provenisnza, totale imviato da una | delle: 
8 complicazioni blenoragia, le croniche, malattie della: pelle, l'artritide! pali fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sua purezzaledi attività; " £ 
rachitide, ostruzioni epatiche, list incipiente e \miliara cronica, della quale assicuraziùmei È Risa per un.rimedio a èsermai iriconosgiuto quale speci: Borja 
nof la e:-della rachi 
ifetto! di Ai RAVE da CURTI delle forze 
Vendesi ‘illa’ Farmacia ‘Ciuti‘nel ‘Corso ‘N: 3‘ Firenzè: 

10 Prezzo : il. chiaro, LI 3, 40/1a bottiglia; til giallo L} 4} da; loro ti iabo 
Si vende, anche AO con relativo sconto. 


impediscò 1 la {cile rig vduzione. re 6 e 12 lub 
enlesi: in 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURI 
cdlelle Himorroidi 


8 di-tutte lé-maftitio' che' ne derivano, ‘con'um inezzo di applicazione facile, 
infallibile, esente da ogni pericolo e che ciascuno ‘può applicare da se' stesso, | 
deli dott: Pi: GRAVES: — Prezzo cent. 78, franco «di posta cent.‘80,.0A «Fi» | 
renze, libreria Bettini e: presso Ferroni) via: Cavour: 27. — bl'orino: Luigi 
Reycend, — Milano, Fratelli: Ferrario — Genova, Grondona, Bologna, Mars |, 

sigli e Rocchi — Venezia; E. Zouzagno » e ‘presso Minster RA È 
ciò. Sandron — Messina, Gatto Aimis Placido, i 


‘QUO: DI FECAM: DI va nd 


del Dott. Dickson 


Îl successo ognor crescente.che ottengono iim.Italia gli, Oli medici , 
di merluzzo de dott. DICKSON, l'ha indotto Rent edi DE RP Si K Lio si 4; era) 
medicati. un. Olio*di fegato di merluzzo semplice di qualità superiore. BRAUN. 
Îi Og LA ae deve. aver la-sua marca di'fabbmca:+< Prezzo: d'una: bottiglia- Di gin 
Lala Lene farmacia Pieri ed.in tatts.le principali farmacie. (sconto d'u50 ialazionezialia ese 


senso 
pito La 
Lei piomania Primi 


K lgisa ddl dl 14080 
‘arissi 


La Caféine Meynet pena |a 


neyralgich ecc, — Deposito 
renze via Proconsolo arr È Appeciiop 2 js po 


SCOPERTA, TUTTA NUOVA 


Bepelatorio ‘in Pomata, di GEVEROSO: CURATO: 
Il medesimo dietro loriga ed ‘assidua curî, accompagnata! di esperimenti con 


felicissimi resultati, ha" ritrovato: wa innocente inezzo come»in'isoli cinque miduti | n ar 
6 pal 


togliere dal volto 0:.da. qualunque parte: de 


iL 00) ) 
dere superflui. po quei pelische;sipottssero creÈ li 


latin) sin anto’ sieno nocive, 


Boccetta con istiuzione D JR zu 


Presso A. Dante Ferroni, agente commi rio, via Ca 
NB. Si spedisce doyanque (però ove nè RR sa Ti ti ne, 


fico della. s 
sezuite, da 


Fil che $0n0, 


Bi letti'‘art'coli ‘a ‘si e 
HA str Vacci 


prc cl ara (Bratesi ‘divi 
oripata Bisio! paramenti î 


cata a tera 


| cdot a gu; 
MOSTRRAZZA Tier fo. 


l. gia det pi.cere, 3.2) edi 
dipagice. 578. Miano; 
ì prio ( 


La ona Pa- 
a volumi, Ilvolunie Tè 
I % di ino Adi Lol 


pr; 


de 


sp oi Ta Fai 


TI] iena 


LT infine: sommario) i dot Paolo ripieni 


Toma piieroscopica, pognale, 
logica, a un’appen 

“ microscopio ed un 
Finora sì sono tenuti in uso dei preparati. col destoro di arsenico, che jognuno, i ie del dottor:Bocz 
0 del signor: CURATO mon etitra nè: ‘arsenico; Inblalirò caustico” peri [ScHIVAR a yolume di-pagr ja 


îa. Opera pretmiate tra gross 
DI bp. "osi son ri 
‘oilionti in legno .'l 
Vi e firtoria diretta) contro WEYLAND 
Trasporto a carico del ‘sortita! cola). Mateo ST 


a mio gp: evfre 

( 
Îo i alia tiro n° sal LA A. Dante! Ferroni, Ag 
Augusto Dante'Férr 


(i D'027, erronh È 
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